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CATANZARO - Perché il PCI si è astenuto nel voto 

IL BILANCIO 7 6 DIMOSTRA 
LA NECESSITA DELL'INTESA 

La posizione del nostro partito è severamente critica ma non si è voluto privare il Comune di uno 
strumento necessario alla sua attività • Metodi e scelte vecchi che debbono essere rovesciati 

Piccola antologia della propaganda scudocrociata in Sicilia 

Dal vecchio telegramma 
al candidato ecologico 

Salvo Lima, prudentemente, si affida al tradizionale sistema delle mance e delle trovate pre-elettorali - Nino 
Avola, più audace, ama, invece, paragonarsi a un laghetto di montagna limpido e cristallino (marca AZASI) 

Dionell'H Tra scudo 
e fiamma 

// quotidiano sassarese ha deciso in modo chiaro la 
sua collocazione elettorale. E' una scelta discutibile, viu 
potrebbe essere rispettabile se non scadesse, proprio 
nei titoli, a conclusioni di una rozzezza francamente 
incredibile. 

Il direttore, Vincenzo Parisella, nell'editoriale di prima 
pagina accetta la teoria della sovranità limitata. Forse 
sbagliano — egli due in sostanza — coloro che, in caso 
di governo comunista, farebbero il cordone sanitario 
intorno all'Italia, ma dobbiamo pur subirne ti ricatto. 
Ecco le parole testuali: «Non ci basterebbe dire che 
sbagliano. Se una dt queste parti domani dicesse che 
non le sta più bene averci come soci... dovremmo essere 
noi ad uscire ». 

In altre parole, si ripete sulle colonne de "La Suova 
Sardegna)) il motivo dominante della campagna eletto 
rate democristiana: «se votate PCI, gli americani non 
ci daranno soldi». Un'argomentazione, come si vede, 
che non fa molto onore ad un gruppo dirigente che 
pretenda di esaltare la libertà nazionale. 

Il livello più incredibile il giornale lo raggiunge nella 
cronaca sassarese, dove il noitro Robin Ilood (al secolo 
Roberto Stefanelli) con toni squallidi e volgari quanto 
mai, parte lancia in resta contro i comunisti. 

Non siamo in grado di scendere al suo basso livello, 
ma non possiamo fare a meno di domandarci come sia 
possibile che un giornale, nel passato rappresentativo net 
bene e nel male delia borghesia intellettuale sassarese, 
dia spazio sulle sue colonne agli sfoghi di viscerale anti
comunismo di un simile personaggio. 

Non è certo questa la presentazione più idonea ad 
accreditare il ruolo rinnovatore che t proprietari della 
società editrice (ovvero gli industriali petrolchimici della 
SIR) intendono attribuirsi in Sardegna e fuori. 

Non meraviglia che sia proprio quello sassarese l'unico 
giornale sardo che accetta la pubblicità elettorale a paga
mento del partito di Almirante. Ancora una volta viene 
fuori come una sottile vernice di «nuovo» nasconda una 
realtà molto più vecchia. Non si illudano: il nero è 
destinato a sparire. Anche se riproposto, con tinte meno 
fosche, dal Fanfancrociato. 

Assenteismo? Quello 
sì che se ne intende 

Mancano 12 giorni alla 
fine di questa campa
gna elettorale e il senatore 
Amintore Fanfani ha fat
to la sua ormai tradizio
nale, quanto fugace, ap
parizione nell'isola. 

Fanfanì, dopo il succes
so non proprio unanime 
avuto dal trattamento ora
torio da lui riservato per il 
referendum alle donne si
ciliane, Iia pensato bene, 
parlando a Palermo, di 
mettere le mani avanti e 
dire che la DC non cerca 
la divisione ma semmai 
cerca consensi, lotta per 
la libertà, e via discorren
do. Ma il repertorio della 
crociata deve essere trop
po caro al senatore, il qua
le, s'è lasciato scappare, 
tra l'altro, un cenno alla 
Siberia (v. visto che non 

c'è in Italia i comunisti 
— ha detto — ci mande
ranno m un'isola calda »); 
una graziosa definizione 
dei socialisti « portatori 
d'acqua del Cremlino », e 
si e diffuso in altre simili 
lepidezze. 

Non avendo di che par
lare alla fine ha a lungo 
dissertato sull'assenteismo. 
Sarebbe degli operai che 
« si danno malati » buona 
parte delta colpa delle co
se non vanno in Italia e 
del sottosviluppo del Mez
zogiorno. Gli era al fianco 
il ministro Giovanni Gioia 
fanfaniano di ferro, che 
di assenteismo se ne inten
te, campione di quel siste-
ma di potere che si fonda 
sulle assunzioni clientelari 
e sugli uffici deserti, lui 
che sull'assenteismo ci ha 
costruito un impero. 

Il mini crociato ci riprova 

Un gioco ignobile 
e irresponsabile 

Adesso a Bari è secso in campo direttamente l'assessore 
regionale alla sanità, il prof. Matteo Fantasia. Con una 
lettera del 3 giugno inviata oi presidenti e ai commissari 
degli enti ospedalieri della regione, al presidente del 
comitato regionale di controllo e al presidente delle 
sezioni provinciali decentrate di controllo. U prof. Fan
tasia sollecita le ammin:sirTz:oni ospedaliere « a consi
derare benevolmente te richieste contenute nel proto
collo aggiuntivo all'integratilo regionale del 3 luglio 1975 p. 

Si tratta di una iniziativa ignobile. Come è noto il 
cosiddetto protocollo aggiuntivo è un accordo sottoscritto 
recentemente dall'ARPO 'Associazione regionale pugliese 
ospedali), dalla FISO-Cisl e dalla Utl UISAO con il quale 
arbitrariamente si accordano ai settori più elevati della 
direzione amministrativa degli ospedali una serie di 
congrui aumenti salariali che stravolgono m maniera 
eclatante i principi d: perequazione salariale e di giusti
zia retributiva riconosciuti nell'accordo nazionale di lavoro 
della categoria, che in Puglia è stato firmato contro le 
tenaci resistenze de: settori privilegiati del vecchio 
sistema della ripartizione corporativa e clientelare dei 
compensi. 

L'intztativa del prof. Fantasia, uomo legato a doppio 
filo allon. Lattanzio, padrino degli ospedali m Puglia. 
è ignobile perche fornisce legittimità politica ad un 
accordo che in maniera scandalosa rischia di affossare 
i principi stessi del contratto di lavoro della categoria. 
E* ignobile perché attribuisce la copertura politica della 
giunta regionale ad una manovra smaccatamente eletto
ralistica (a volere questo accordo e staio il presidente 
dell'ARPO, Enzo De Cosmo, candidato democristiano alla 
Camera e uomo di Lattanzio!. Ed è una manovra bugiarda 
e ipocrita. 

Il prof. Fantasia, violando la stessa autonomia di 
valutazione dei consigli di amministrazione degli ospedali, 
h invita ad approvare un accordo aggiuntivo che compor
terebbe enormi aumenti delia spesa retributiva degli 
ospedali quando gli e perfettamente noto che per queste 
spese eventuali non esiste copertura finanziaria alcuna. 
Queste nuove spese dovrebbero grattare direttamente sui 
bilanci degli ospedali destinati all'assistenza sanitaria e 
alla cura, bilanci già notoriamente costretti in una 
situazione dt drammatica precarietà. 

Ed è proprio l'assessore regionale alla sanità che, pur 
di assecondare la vecchia e dispendiosa politica delle 
mance e dei privilegi, propone, con inqualificabile irre
sponsabilità, di arrecare un nuovo grave colpo all'assi 
sterna sanitaria in Puglia. Di questo gesto inaudito ti 
prof. Fantasia e ti suo partito, la Democrazia Cristiana. 
non possono non accollarsi per intera la pesante respon
sabilità politica. 

a. a. 

Inaugurata 
a Viagrande 
una nuova 

sezione 
del PCI 

CATANIA, 7 
K' stata inaugurata domeni

ca una nuova sezione del par
tito a Viagrande. Alla manife
stazione inaugurale è interve
nuto il compagno Guido A aba
dessa. della segreteria della 
federazione. 

L'esperienza di quota nuova 
sezione — che conta già -10 i-
scritti — dimostra ampiamente 
che anche durante la campa
gna elettorale si possono com
piere consistenti pas».i in a-
vanti nel tesseramento al par
tito. 

I risultati — già soddisfacen
ti — raggiunti qjest 'anno pos
sono. dunque, essere ancora 
ulteriormente migliorati. At
tualmente la federazione di Ca
tania la raggiunto il 102^-del 
tesseramento dello .«corso an
no. Degli oltre 1200 iscritti le 
donne rappresentano una si
gnificativa percentuale: 1*8'* 
nella sola provincia. 

Da segnalare, inoltre, che il 
partito si è rafforzato anche 
nelle zone dove era tradizio
nalmente debole. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 7 

Con il voto di astensione del proprio gruppo sul bilancio di 
previsione del Comune per il 1976 il PCI ha voluto non solo 
esprimere la sua posizione critica su un documento che sia nel 
metodo che nei contenuti non ha chiesto il consenso delia 
popolazione, delle categorie cittadine, delle vane espressioni 
sociali e dei sindacati, ma anche il senso di responsabilità 
che anima nel quadro dell'in- _^ 
tesa i comunisti, i quali con 
coerenza non hanno voluto 
privare il comune dello stru
mento necessario per svolgere 
la propria attività. 

Attraverso un ordine del 
giorno, il PCI. inoltre, ha 
chiesto che subito dopo il 
20 giugno ì partiti dell'intesa 
vadano ad una verifica de'. 
quadro politico. Un dibatti to 
articolato, ricco di spunti po
sitivi e polemici verso una 
situazione amministrativa e 
politica che ha consentito 
ritardi inammissibili rispetto 
alla crisi cittadina, dunque. 
quello che si è sviluppato 
ieri nel Consiglio comunale 
di Catanzaro, convocato per 
prendere in esame, appunto, 
il bilancio di previsione per 
il 1976. L'adempimento fon
damentale cui è chiamato 
l'ente locale, per altro, è 
giunto, vale sottolinearlo, 
con notevole ritardo di fron
te al Consiglio. E non certo 
per la complessità dei pro
blemi che un documento pro
grammatico quale il bilan
cio, specie quello di Catan
zaro, dovrebbe quanto me
no cercare di affrontare. In 
realtà — lo ha sottolineato 
con durezza il PCI interve
nendo nella discussione ge
nerale per bocca del compa
gno Mario Garofalo — que
sto bilancio, anche se regi
s t ra elementi di novità ri
spetto agli anni passati, se
gue in sostanza la vecchia 
s t rada dei documenti conta
bili che senza respiro pro
grammatico. senza lungimi
ranza politica e amministra
tiva, la DC e il centrosini
s t ra hanno già rifilato per 
tant i anni ad un Comune. 
il quale, se vive al pari de
gli altri il dramma della 
s t re t ta creditizia, dell'indebi
tamento cronico (sono stati 
pagati per i mutui del '75 
ben due miliardi di interes
si passivi) e del taglieggia
mento delle banche ha. ac
canto a problemi vitali da 
risolvere, addirittura una or
dina ta vita amministrativa 
ancora tu t ta da impostare. 

Poche luci e troppe ombre. 
dunque, come ha in seguito 
ribadito in sede di dichiara
zione di voto il compagno 
Nicola Dardano. in questo 
bilancio, il quale secondo 
quanto si dice nel documen
to programmatico siglato 
dai parti t i democratici do
po il 15 giugno avrebbe do
vuto qualificare in modo 
nuovo tut ta la vita comu
nale. Invece, accanto a spun
ti di novità (come ad esem
pio nell'organizzazione sani
tar ia , nella previsione di spe
sa per l'assistenza agli an
ziani e ad altre categorie di 
cittadini, nell'assistenza sco
lastica) vi sono — come han
no sottolineato 1 compagni 
intervenuti nel dibatt i to — 
le rinchiusure di sempre: è 
mancata, innanzitutto, una 
consultazione con i gruppi 
politici e sociali. 

E' mancata ogni imposta
zione di misure di emergen
za così come invece la situa
zione richiedeva. 

Il bilancio è giunto dinan
zi al Consiglio, insomma, al 
pari di una semplice nota 
contabile, alla quale nem
meno la relazione dell'asses
sore. ben impaginata ma tut
tavia inadeguata se confron
ta ta con i problemi, ha po
tu to dare lo smalto e la ef
ficienza necessari. Tra '.e al
t re cose anche quest 'anno è 
mancata Ja presentazione 
del consuntivo che avrebbe 
permesso una ricognizione e 
l'uso immediato di tutte > 
risorse disponibili. Metodi 
vecchi e contenuti altrettan
to tali, in definitiva, dunque. 
si sono fusi sal tando a pie 
pari le esigenze di una po
litica di programmazione 
ebe Der « merito i> della DC 
e del centro-sinistra il no
stro comune non ha ancora 
conosciuto. Queste esigenze 
di rinnovamento, riconosciu
te anche dal car>ogruopo de. 
il ouale ha letto un inter- i 
vento di oltre mezz'ora, an
cora una volta sono rimaste 
parole per un intervento in 

MdùU. j&tó* PICCICHE' 
CAPO GRUPPO D.C. - ALCAMO 

Aderendo sue sollecitazioni, mi est gradito comu

nicare viene disposto Cassa Mezzogiorno corso at 

Finanziamento 100 milioni WATTAMWTO SCUOLE; 

Perizia suppletiva 14.624.000 IMPIilTI NLISFÌITIN; 

Perizia suppletiva 25 milioni A S I L O . 
Off. SALVO UMA 

SOnttfóftTÀMO STAIO BUltttt 

Ecco la « trovata » elettorale della DC 
alcamese per fare propaganda in qual
che modo al sottosegretario al bilancio, 
Salvo Lima. L'ex sindaco palermitano Ita 
inviato al suo capogruppo consiliare del
la cittadina questo telegramma net qua
le cerca di farsi bello per i finanziamen
ti erogati dalla Cassa per ti Mezzogior
no per opere pubbliche di utilità prima
ria, scuole, asili, impianti ricreativi per 
la gioventù, ti capogruppo ne ha affisso 
centinaia di copie per le strade. Si dira: 
c'è poco da stupirsi, sono i soliti -me
todi. 

Ebbene, non vuol forse dir nulla che 
stano questi soliti vecchi metodi della 
« politica delle mance » a caratterizzare 
la campagna elettorale di questa DC si
ciliana. che qualcuno cerca di spacciare 
per urinata a nuova vita»? 

Dalla « mancia » alla soperchienti ed 
ni ricatto, infatti, il passo ù brevissimo: 
il telegramma del capocorrentc riprodot
to in centinaia di copie ed affisso a piaz
za Ciullo dal suo capoelcttore allude ad 
altri messaggi e significati: che per otte
nere un «posto» i giovani di Alcamo 
dovxw.no fare la fila al comitato eletto
rale scudocroctato; che per una licenza 

il commerciante dovrà bussare a quella 
stessa porta, e così via, m un sistema di 
mance, di clientele e di ricatti che ha fi
nito per soffocare, a scapito di ogni « fan
tasia » anche dentro la DC siciliana le 
spinte di rinnovamento che pure alcuni 
vettori di essa avevano manifestato, as
sorbendole dalle parole d'ordine di unità 
attorno acui ruotano le lotte popolari. 

E' accaduto ad Alcamo, ma poteva ac
cadere ovunque, in ogni angolo della 
Sicilia. Solo che, particolare denso di 
lignificato, proprio ad Alcamo il nostro 
partito offre una immagine di sé che e 
l'esatto contrario di questi vecchi metodi 
scudocrociuti. candidando all'ARS la pro
pria giovanissima segretaria di sezione, 
Francesca Messana, una studentessa di 
21 anni, con l'impegno di farla eleg
gere. 

E' questa la nostra « troiata ». una tro
vata che consideriamo valida non solo ni 
periodo elettorale, ma come campione del 
permanente sforzo di rinnovarsi e di ade
rire alla realtà che compie un partito 
come il nostro, che vuole essere la pat
tuglia dt avanguardia e lo speccluo di 
massa di una Sicilia nuova e che parla 
ovunque lo stesso linguaggio di respon
sabilità. 

Deve essere un brutto tiro. Se no non c'è ultra spie
gazione per questo depliant in due colori a fuma dei 
«giovani DC » dt Modica, che reca in copertina il motto 
i 'La nuovi DC è già cominciata » e, nell'interno, è de
dicato interamente all'assessore legionale alla PI Nino 
Avola, di cui si offre, oltie alla solita schedina biografica, 
ed alla tradizionale effigie dt profilo ed a mezzo busto, 
un'appassionata apologia. 

Eccola: a Parlare di Nino Avola — affermano i gio
vani apologeti — è come immergersi m un laghetto di 
montagna, dove l'acqua appaie limpida e cristallina, e 
dove il buon profumo degli alberi clic lo circondano 
danno una carica di vitalità e fanno prepotentemente 
ricoidare che nel mondo esistono ancora le cose buo
ne e naturali.. » insomma, come natura crea. DC con
serva... 

L'assessoie-i'ollinate ha, oltre a questi meriti ecolo-
yico-rtcostituenti, anche ultie specifiche pierogattve: «/ . ' 
uomo e il politico ne! nostio Nmo iste) SI fondono sino 
a diventare inscindibili: alle qualità ancora intatte (pen
siamo per mento del clima e de! sole, nd.r.i. proprie 
di ognuno di noi (bontà loio'i, coesistono l'abilita, l'ar
guzia, l'arte della mediazione, mai inquinata dalla in
certezza ed una profonda convinzione nei (sia propri 
ideali di democrazia e di liberta ». 

Ma ti nostro Robinson ha anche una sua storia per
sonale. che spiega questo ottonarsi di menti: l'assessore-
conserva e infatti un « figlio del popolo, ed è in mezzo al
la gente comune che egli ritrova se stesso e dà il me
glio di sé (dopo t rtcorrentt bagni di cultura determinati 
dalla frequentazione pressoché quotidiana dell'assessore 
agli enti locali Muratore ed i ripetuti contatti con quel 
campione dt aristocratica onesta che è il professor Sa
verio Terranova), ed e certo ai figli dei meno abbienti. 
dei contadini, degli operai dei quartieri in cui e nato, 
che avrà pensato quando, dopo aver lottato con tutte, le 
sue forze nella qualità di assessore alla PI ha varato 
un provvedimento tanto atteso; "la distribuzione dei li 
bri gratuiti a tutti gli alunni della media inferiore"». 

Ma t «figli dei meno abbienti» hanno anche altri 
motivi di commossa gratitudine: 20 leggi regionali va
rate «ridando ad un assessorato che tutti considera 
l'ano un peso insostenibile, in quanto presentava forti 
problemi, un volto nuovo ed un vivo ruolo nella realta 
siciliana ». E poi: le iniziative industriali, tunsttche, cul
turali, sportive, il nosocomio di Modica, la Azasi isa
rebbe meglio lasciar perdere), una casa di riposo per 
anziani, l'edilizia, ecc. Sicclte, concludono i giovani fansì 
« Nino Avola e tutti noi, rappresenta Modica con tutte 
le sue cose più belle e meno belle (volevamo ben dire). 
ma come accade nella vita di tutti i giorni basta che 
una cosa vada bene perché tutte le altre ci sembrino 
meno brutte e anche per questo che Nino Avola e sem
pre per Modica il numero uno ». che poi, come e intui
bile. è anche il numero della lista per le regionali. 

A Roma per dtre simili cose dt un uomo sono piti 
stringati ed una persona così la dilaniano <> Er più ». e 
badano a salutarlo quando passa per la strada. Ma. st 
sa. t siciliani, dopo Pirandello. limino una tendenza forte 
a sproloquiare. Quel che colpisce è questo: che di tutte 
codeste virtù è beltà del «nostro Nino» non ci eravamo 
mai accorti. Tranne una volta, che lo sospettammo, in 
ascensore all'ARS, per un certo fresco profumo emanato 
dalla sua persona e che avevamo attribuito — Dio ci 
perdoni — al dopo barba. 

CATANZARO - Clamorosa svolta nelle indagini 
f : r 

Truffa degli alluvionati: 
manette ad un albergatore 

Il Comune pagava fior di quattrini per le famiglie che dovevano essere 
alloggiate negli alberghi ma finite, invece, in casupole di legno 

L'indicazione dei « cristiani per i l socialismo » in Calabria 

UN APPELLO Al CATTOLICI 
PER IL VOTO A SINISTRA 

Manifestazione all'università di Arcavacala • Don Bianchi: ridimensionare la DC e 
battere l'integralismo - Ambrogio sottolinea l'importanza del rapporto con i cattolici 

Dalla nostra redazione . ; L":^^"?"1"^^"?"!: P™, 

Manifestazione 
con Villari 

a Catanzaro 
CATANZARO. 7 

• Mezzogiorno e crisi del 
Paese» è il tema dell'incon
tro tra PCI e intellettuaii 
che avrà luogo mercoledì a 
Catanzaro nel salone del 
Jolli Hotel con inizio alle 
ore 20. Ad aprire la discus
sione sarà il compagno pro
fessor Giovanni Mastroian-
ni. docente all'università del
la Calabria. Concluderà l'in
contro il compagno prof. Ro
sario Villari capolista per il 
PCI alla Camera. 

CATANZARO 
Derma e clamorosa svolta in 

una deile inchieste che il eiu-
dice Porcelli sta conducendo 
su alcuni presunti illeciti 
commessi al Comune di Ca
tanzaro un anno fa, quando 
cioè, era ancora in carica la 
Giunta di centro sinistra ca-

' j prietario e gestore dell'Hotel j Dal nostro corr ispondente ' a f i a n c o della classe operaia 
7 S. Antonio. Il Mannarino è r i insieme alla quale ha in pai-

privato in at t i di uffici 
Le indagini del giudice, re

lative ad una vicenda che è 
emblematica del malgoverno 
che la città ha dovuto subi
re in questi anni, presero le 

i mosse qualche mese or sono 
l'on. sottosegretario Ernesto j d a u n verbale della Commis-
Pucci. personaggio di spicco ! S 1 0 n e comunale di assistenza 
della DC calabrese. Nell'ambi- presieduta dalla comunista 

imputato di truffa aggrava- ' COSENZA. 7 
ta e continuata, oltre che di I r» movimento « Cristiani 
falso materiale commesso da ! Per il socialismo» ha invita

to ì propri aderenti e più m 

poggiata dal democristiano • 
Francesco Pucci, fratello del- ' 

to di tali inchieste, quella ri 
guardante la sistemazione di 
alcune famiglie sfrattate dal
le loro case per portare a 
termine un contestatissimo 
sventramento su corso Maz
zini è stato, infatti, t ra t to in i 
arresto l'albergatore Marcel-

generale i cattolici progres
sisti a votare per le liste dei 
partiti di sinistra. L'invito è 
stato rivolto nel corso di una 
manifestazione svoltasi que
sta matt ina ad Arcavacata, 
presso l'aula circolare del
l'università della Calabria. 
alla presenza di don Nata-

Giovani dell'Azione 
cattolica di Cefalù 

voteranno comunista 
PALERMO. 7 

Anche a Cefalù un gruppo 
di giovani dell'azione cattoli
ca ha espresso il propr.o im
pegno a sostenere le liste de'. 
PCI nella campagna elettora
le. L'adesione è stata annun-

sede di cons'e'.io. invece di e .tata in occasione di ur-a ma-
costituire nei fatti tracria 
da seguire, da Darte della 
giunta, oer affrontare la 
drammatici tà delia crisi cit
tadina. 

D'altra parte gii avveni
menti di questi ultimi tem
pi hanno dimostrato che il 
bilancio è servito — e lo 
dice anche il ritardo con cui 
esso è giunto in consiglio — 
da terreno di scontro fra 
i vari grupoi delia DC. i Qua
li hanno teso a trasformare 
ouesto momento in una en
nesima oecTsione per rimet
tere la vita comunale su: 
vecchi binari di sempre. An
cora una occasione manca
ta . dunaue. invece d: cam
minare soediti, al fine di at
tuare quel modo nuovo di 
governare che è !o spirito 
che ha animato. Dure tra 
contraddizioni e resistenze. 
ma con sounti positivi, l'av
vio dell'intesa fra le forze de
mocratiche. Una Intesa per l\ 
cui affermazione i comunisti 
continueranno a lavorare 
nella consapevolezza che non 
esista al t ra via praticabile 
per risollevare la vita citta
dina dal torpore ammlnistra-
t ;vo. dal malgoverno e dalla 
crisi economica. Da aui an
che la richiesta che dopo le 
elezioni del 20 giugno si apro 
« livello dei partiti una ve
rifica del quadro politico. 

Nuccio Marnilo 

mfestaz.one. presieduta dal 
compagno on. Pancrazio De 
Pasquale, capogruppo all'ARS. 

n: iscr.tti p.'.la azione catto
lica e ne! quale, dopo avere 
espresso solidarietà con ì cat
tolici candida*: come indipen
denti nelle lis*e del PCI_ st j 

! afferma che « la presenza "cri- I 
! stiana. tanto n^ila società ci- j 
I vile quanto in quella politica | 
| è stata mortificata dalla DC. i 
[ che anziché farsi portatrice -i 
' delia istanza di libertà e d'. | 
i giustizia sociale propr.a de" 

Lina Paparo. verbale che 
successivamente fu inviato 
alla Magistratura. La decisio
ne di interessare il giudice 
del caso scaturì dall'indagine 
conoscitiva promossa dalla 
stessa Commissione, sulla si
stemazione e sulla nssis'enza 
che il Comune aveva presta
to alle fam.glie private dalla 
propr.a ca.-a. In ba.-e a testi- j 

i niomanic precide, veniva, di- ' 
I fatti, chiaramente alla luce j 
I che nessuna delle famiglie j 
! sfrattate per cui il Comune 
• aveva pagato o doveva rtaga-
• re circa un milione al mese 
; «tariffe da rlv:era. insomma) 
| erano state alloggiate cosi co-
I me. ben risultava dalla con-
I 'abilità e dasl : att i comunali. 

nell'hotel di propr:età del 
; Mannarino. Al contrario, al- ! 
j cune di queste fam:zl:e erano ' 
i state alloggiate in case o in j 
i casupole di legno o comunque | 
I non chiaramente agibili nei 
; mesi .nvemali . sempre di | 

proprietà dell'albergatore, ma i 
si tuate ne'i 'estrema periferia | 
est della c.ttà in località Sia- ! 
no. La Commissione, però, ac- ; 
certata :n seguito qualcosa di 

sato combattuto diverse im
portanti battaglie. L'indica
zione di votare per i partiti 
di sinistra non è stata per
ciò una decisione maturata 
all'ultimo momento ma piut
tosto una scelta sofferta e 
ponderata che la situazione 
di grave cnsi morale, politi
ca ed economica che attra
versa l'Italia ha ancora di 
più rafforzato. 

« Noi — ha affermato don 
le Bianchi, già parroco di Natale Bianchi — ci battia-
Gioiosa Jonica. sospeso a mo per un mondo dove le | 
divinis dalle gerarchie eccle- cause della miseria, della i 
siastiche per le sue posizioni fame, dello sfruttamento .va- ! 
ed esponente di punta del no eliminate per sempre... ! 
movimento « Cristiani per il Ed è evidente che per rag j 
socialismo » in Calabria. A giungere questi obiettivi il I 
presiedere la manifestazione 20 giugno occorre r.dimen.Mo- j 
c'erano, oltre a don Natale nare la DC, sconfiggere l'in- j 
Bianchi, i compagni Franco tegralismo e la pretesa rì. ' 
Ambrogio, segretario regio- quel parti to a rappresentare | 
naie del nostro parti to e tut t i i cattolici. 
candidato alla Camera dei II compagno Ambrosio. 
deputati. Cesare M a r n i , se- , che ha parlato sub:*o dopo 
gretario regionale del PSI. Fantozz. e Marini, ha sotto 
Pietro Fantozzi. docente uni- j lineato come sulla questiona 
versitario del PDUP e candì- | del pluralismo e dell'unita 
da to nella lista di Demo- politica dei cattolici il PCI 
crazia Proletaria. ! sia il partito che più di ogni 

Don Natale Bianchi ha ri- ! al tro ha le carte in regola. , 
cordato come il movimento j « Noi comunisti — ha det-
« Cristiani p e r i i socialismo», i to il compagno Ambrogio — I 
Abbia già da tempo fatto una • da diversi anni ormai al j 
scelta di classe collocandosi ! rapporto con i cattolici dedi- , 

chiamo sempre maggiore 
spazio dr'.la nostra elabora
zione politica, sin ria quando 
il compagno Togliatti affer
mava che una sofferta co
scienza religiosa può appro
dale al socialismo». L'impe
gno dei PCI in questa dire
zione è testimoniato del re 
sto. come giustamente ha 
ricordato Ambrogio, dalla 
presenza neile liste di un 
cospicuo numero di cattolici 
presentatisi da indipenden
ti i quali anche nel futuro 
parlamento manterranno la 
loio autonomia. 

Ambrogio ha concluso po-
j Ionizzando con coloro ì qua 

li hanno affermato che la 
j massiccia presenza di catto 
i liei nelle liste del PCI costi 
ì tuisca una specie d: patacca 
'< da ostentare (il fiore oll'oc 
| chielloi: senza viceversa va

lutare attentam.cn*.e e appro 
j fondire le cause d: un feno 
. meno cosi complesso, ed at-
! laccando con fermezza le 
I confu-r ed elettoralistiche 

porzioni di democrazia prò 
letaria tesa soltanto m que 
sta fase finale della campa 
gna elettorale a sottrarre 
qualche voto al nostro par 
tito 

O . C. 

POTENZA: incontro-dibattito con Piero Pratesi, candidato nelle liste comuniste 

In apertura della mani fé- j cnst:anes:mo. ha sempre cer-
stazione il giovane catto!:co. | eato di dividere le masse po-

^entan- i p o ' i n . imoonendo delle scelte Rasano Curcio, rappresen 
te del gruppo, ha dato le:- J poli*.che ed economiche che 
tura di un documento e l i b > sono alla base dell'attuale 
rato da decine d: altri giova- ! cns . r-, 

Una nota della Cdl 

A proposito dei rilievi 
alI'INPS di Palermo 

PALERMO, 7 
La Camera del Lavoro d: 

Palermo dà tatto in una sua 
nota all'on. Nino Muccioli di 
un equivoco suiie sue respon
sabilità, nella veste di Presi
dente dell'INAM. circa ì rap
porti t ra l'istituto e alcuni 
consulenti legali, oggetto, ne! 
luglio scorso, di un articolo 
pubblicato nelle pagine regio
nali dell'Unità, e di un ma
nifesto della CdL che pren
deva le mosse da essi. 

Il sindacato precisa che il 
manifesto tendeva « non ad 
offendere la persona del pre
sidente dell'istituto, ma a co
stituire una semplice crit.ca 
Sindacale ». In particolare. 

prosegue la nota della Came
ra del Lavoro, quando si af
fermava a proposto dei r.lie-
v. moas: dalla Certe dei Conti 
alia gestione dell'ente, anche 
m riferimento a spese effet-

p.ù grave. Cioè che a conse
gnare le chiavi di questi sta 
bili, almeno ad una delle fa- ì 
mi gite assistite dal Comune. 
ora stato, addiri t tura, un as- j 
=e ; iore della giunta Pucci. | 

i Con questo « retroscena ». in ] 
1 sogu.to l ' indar.ni di li a qua!- j 

', che mese avrebbero provocato j 
| da parte della Magistratura la 
i em.s.-ione d: una comunica- J 
| z.one g.udiziar.a e. quindi, i 
i la formalizzazione dell'in- : 
; chiesta a carico dell'ex a s ^ s - j 

sere ai Lavori Pubblici, il so- i 
c a l a t a Domenico De Girola- j 
mi. 

Ma. al t re v.cende comunaii. 
tu t te relative ail 'operato del!» 
giunta di centro sinistra d: 
Francesco PJCCI sono, come 
si diceva prima, all 'esame del 
giudice Porcelli. Una delle 
inchieste riguarda presunti 
abusi commessi nell 'ambito 

Gli indipendenti col PCI 
per rinnovare il Paese 
La campagna elettorale in Basilicata e le menzogne de - Il rapporto tra cattolicesi
mo e marxismo - Sfare con i comunisti non contraddice la coscienza religiosa 

tuate per compensi a profes . . . . . ,, 
s t o m - s C d a successive e più d e a «s tesura» della varian

te a! P.ano regolatore: 1 altra 

POTENZA. 7. 
Si è svolto ieri a Potenza. 

nel cinema Due T o m . l'in
contro - dibatti to con Piero 
Prate-si, indipendente cattoli
co candidato nelle liste acl 
PCI al Parlamento. Siedeva-
no alla presidenza anche il 
cardiologo Domenico Padel lo. 
candidato indipendente per il 
PCI al Senato nel collegio 
di Potenza e Antonio Micèle 

della Federazione del PCI. Gia
como Schettini, segretario re-

dromo come voteranno mar- j te: le motivaz;oni di fondo 
tedi», calunniano i cattolici ! d^lla scelta deila candidatura 
candidati nelle liste comuni \ nolle li.-'e dei PCI: il rap-
£te: cercano di intimidire i 
pensionati sostenendo che ì 

1 porto tra marxismo e catto-
l.ce.Mmo; il rapporto con la 

comunisti toglierebbero loro gerarchia cccKsi-istica: il rap-
le pensioni. Ma la coscienza porto tra cultura e politica: 

approfondite indagini è risul
ta to non riguardare la sede 
INAM di Palermo, e quindi 
l'on. Muccioli. ma piuttosto 
essere una critica mossa dal
la Corte dei Conti all 'Istituto 
Nazionale dell'assistenza Ma
lattie nel suo complesso. 

Anche l'Unità dà at to al
l'on.le Muccioii dellequivoco 
sorto. 

gionale del PCI ha aperto la 
ha per oggetto un parere di Imanifestazione facendo il pun
ir congruità » a firma dell'in- i to sullo svolgimento della 
gegnere capo del Comune Pic
ciotti «avvisato di reato) il 
quale ha fatto in modo che il 
Comune pagasse a peso d'oro 
un terreno da adibire a de
positi per i mezzi di traspor
to cittadini. 

n. m. 

campagna elettorale in Basili
cata. Egli ha denunciato la 
propaganda falsa e inganne
vole condotta dai candidati 

democristiani in Lucania. I no
tabili de affermano senza ri 

dei cittadini in Basilicata e 
maturata e siamo fiduciosi — 
ha concluso Schettini — che 
l'appello del PCI alla ragio 
ne verrà accolto e che anche 
in Basilicata la DC subirà 
quel ridimensionamento ne
cessario per uscire dalla cri
si e dalla emarginazione. 

Numerose sono s*ate quin
di le domande rivolte a Pie
ro Pratesi. Ha iniziato il dott. 
Mancusi della Comunità di 
base di S. Giuseppe: sono se
guiti numerosi altri interven
ti : Maria Luisa Vergan. Gon-

tegno di aver votato in Par- zano Corbo. Mistrulli. Lauri 
lamento per non far arresta- ! ta. Pignatelli. Pugliese. 
re il fascista Saccuccl (ve- I Le questioni poste sono sta-

P.cro Pratesi, nel rispondere 
| alle domande, .ii è nallac-
j ciato al tema fondamenta!» 
; della libertà di scelta poli-

t.ca dei cattolici. Decide
re di schierarsi a sostegno 
della politica del PCI — per il 
quale l'unità di tutte le forze 
sane del Paese è necessaria 
per uscire dalla crisi — non 
è in contrasto con le coscen-
ze religiose. La de, ha con
cluso Pratesi, va ridlmens'a> 
nata perché ne esca bat tuta 
la sostanza conservatrice e 
sia reso possibile un giusto 
rapporto col PCI e le f« 
emergenti. 
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